Notar Jacopo 
la rivista della Bibliotheca 


“La rivista della Bibliotheca” Notar Jacopo nasce con lo scopo di 
sostenere la Biblioteca omonima e rafforzare la comunità che attorno 
alla Biblioteca opera e persegue gli obiettivi della conoscenza e del 
buon uso dei saperi. 

La Biblioteca custodisce un patrimonio fisico e digitale e intende 
accrescere nel tempo tale patrimonio. Ma soprattutto intende far sì 
che le conoscenze e i saperi siano diffusi e utilizzati dalla comunità: gli 
abitanti del luogo in cui la Biblioteca sorge, e dagli studiosi che 
costituiscono la comunità allargata della Biblioteca. Per questo la 
Biblioteca è aperta alla fruizione pubblica - attraverso le regole che ci 
siamo dati, il Regolamento periodicamente aggiornato. E cerca di 
sviluppare iniziative e sinergie provando a far incontrare le persone e 
le idee. 

Il passato e il presente fanno parte del futuro. E insieme questi 
“tempi” non possono fare a meno dell'umanità, delle persone, gli 
esseri umani. 

Buon uso a tutt* 


sergio failla 


Questa rivista esce a cura della casa editrice ZeroBook. Per info: zerobook@girodivite.it 

Per i materiali sottoposti a diversa licenza si prega rispettare i relativi diritti. Per il resto, questo libro esce sotto 
Licenza Creative Commons 2,5 (libera distribuzione, divieto di modifica a scopi commerciali, si prega citare la 
fonte...). 
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Parte I: Contributi 


I Libri e le Idee pubblicate su Girodivite nel corso del mese. 


Quando l’Italia scopri il mondo / di Sergej 


ian La scoperta del mondo / Luciana Castellina : nota introduttiva di Lucrezia 
pass: semina mona Reichlin. - 3 ed. - Roma : Nottetempo, 2011. - 296 p., [4] : br. ; 20 cm. - 
| (Cronache). - ISBN 978-88-7452-278-1. 


sociale, culturale, persino linguistico -, e una guerra 
disastrosa. | ragazzi poco meno che adolescenti si 
ritrovarono in un mondo in cui prima gli adulti spariscono (ricordo qui un 
altro libro autobiografico, quello di Margherita Hack, che ne parla), poi 
arriva come una ventata - con l'invasione degli Alleati e una guerra persa - 
la liberazione. Gli adolescenti divenuti in pochi mesi giovani scoprono che 
c'è tutto un mondo attorno all'Italia. Ed è fatto di pittura, arte, idee, 
possibilità di viaggiare, libri e riviste, speranza. 





"SONO felice di vivere, di discutere, della natura, di scoprire le particolarità 
del mio animo e di quello degli altri, di vedere il mondo, di esprimere quello 
che provo, di dipingere. Sono felice di tutto. Il mondo è mio e lo voglio 
tutto" (p. 153) 


In epoca a noi vicina possiamo immaginare gli adolescenti e | giovani 
vissuti nella crisi dei Paesi dell'Est, che ritrovano all'improvviso l'Occidente 
con la sua musica, i supermercati, l'abbondanza, la televisione 
commerciale. 


Certo, subito dopo l'apertura avviene la consapevolezza che il nuovo 
mondo è un mondo complicato, con la bomba atomica e i rapporti di classe 
che esplodono. Si è costretti a diventare presto adulti, ma adulti che 


partecipano e lottano per una speranza collettiva, nella consapevolezza di 
non essere soli. Oggi che viviamo una diversa transizione, possiamo forse 
maggiormente capire le differenze: tra "quel tempo" (irripetibile) e il nostro. 


Il libro autobiografico di Luciana Castellina è splendido, e ci proietta In quel 
mondo, tra il 1943 e il 1947, che e stato fondamentale per la protagonista, 
ma anche per una intera generazione. 


"Se Oggi mi si chiede qual è stata la ragione essenziale della mia scelta 
comunista, rispondo banalmente che vi ho visto il modo di non guardare 
più al mio ombelico, e nel PCI lo strumento per guardare al mondo, per 
non sentirmi inutile di fronte alle ingiustizie. A me, innanzitutto, il PCI ha 
evitato di restare stupida, come sarei stata se non fossi uscita dal mio 
ghetto di provenienza, se non avessi avuto la possibilità di condividere con 
i miei compagni ‘diversi la passione più bella: quella di cercare di cambiare 
il mondo" (p. 263) 


Luciana Castellina entrò nel PCI (il "partito") nel 1947, svolse la sua attività 
all’interno e dovunque il partito la mandasse; l'adesione al gruppo de ll 
Manifesto, l'espulsione dal partito, gli anni della militanza "fuori", il 
reintegro (con Natta) ma quando ormai tutta una fase era terminata e, 
come si dice, il treno della storia andava in tutt'altra parte. 


La giovane Castellina da ragazza era carina. Noi che siamo vissuti una 
generazione dopo, la ricordiamo tenace, cocciuta, una spanna sopra gli 
altri; ma decisamente una signora un po' bruttina e militante h24. Nella sua 
autobiografia scopriamo la ragazza, nel momento in cui si apre al mondo. 
L'humour della scrittura che coglie con tenerezza le ingenuità e il groviglio 
di falsi pensieri che una adolescente cresciuta nella chiusura della dittatura 
aveva accumulato nella propria testa. Scopriamo molte cose - impariamo 
molte cose da questo suo libro: soprattutto perché noi abbiamo presente "il 
quadro", come si dice. Ridiamo con lei, e ci emozioniamo. Percepiamo 
quella voglia di provare, di sapere, di conoscere - anche attraverso Il 
proprio corpo - la realtà. La scoperta del mondo inizia con la pittura, nel 
momento in cui - una cosa per noi oggi inimmaginabile - con la liberazione 
e l'inizio della vita democratica, la prima cosa che | partiti fanno a Roma è 
organizzare mostre di pittura, a cominciare proprio con i giovani pittori già 
legati al PCI e alla resistenza (ma c'è anche la DC che organizza 


mostre...). E, subito dopo, i viaggi: Parigi, Praga, la Jugoslavia. Sono 
pagine che riescono a descrivere mirabilmente l'inizio di un percorso, di 
una ragazza che subito dopo diverrà adulta e militante. 


Indimenticabili: la scritta sui muri di Roma, quando gli Alleati non riuscivano 
a superare la sacca di Anzio e la linea di Cassino: "Generale Alexander, 
abbiate pazienza, che fra qualche mese venimo a liberavve" (p. 104). 


E le figure tratteggiate di Anna Maria Mussolini, che fu compagna di classe 
a elementari e medie della piccola Castellina. | vari rami della famiglia 
Castellina: ebrei e triestini, ma anche emigrati in America Latina, la storia 
di Guglielmo Oberdan che si intreccia a quella del nonno. Il mondo 
"borghese" proprio a cavallo del 1943... 


"[...] Resta che la scelta compiuta mi ha dato occhi e orecchie, mi ha fatto 
conoscere il mio paese. Credo di aver fatto la cosa giusta. Non mi sono 
mai pentita; anzi, di quel partito, con tutti i suoi difetti, ho oggi una 
struggente nostalgia. Si dirà che si tratta della nostalgia di un tempo e non 
di un partito. Certo, anche. Ma quel tempo, senza quel partito, non sarebbe 
stato uguale" (p. 266). 


La scoperta del mondo 


Luciana Castellina 
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Copertina del libro di Luciana Castellina, La scoperta del mondo 








Sinossi editoriale 


Luciana Castellina fra i quattordici e i diciotto anni ha tenuto un diario che 
racconta la sua iniziazione politica: dal giorno in cui, il 25 luglio 1943, a 
Riccione, la partita di tennis con la sua compagna di scuola Anna Maria 
Mussolini viene interrotta perché la figlia del Duce deve scappare (suo 
padre è stato appena arrestato a Roma), a quando si iscrive al PCI. In 
mezzo, l'evoluzione di una ragazza del Parioli, con gli occhi aperti sul 
mondo e sulla storia, | primi viaggi a Praga e nella Parigi del dopoguerra, | 
primi compagni, le domande, le ribellioni, le scoperte di uno spirito 
impaziente di prendere forma. Questo diario, rivisitato e arricchito, ha 
mantenuto tutta la sua freschezza e la forza della sua testimonianza su un 
pezzo di storia decisivo per la generazione postbellica. Una lettura 
appassionante e rivelatrice, a cui si accompagnano foto d'epoca inedite. 








L'autore 


Deputata nazionale per tre legislature e deputata europea, è stata eletta 
alle elezioni europee del 1979, riconfermata nel 1984, nel 1989 e nel 1994. 
E stata presidente della Commissione per la cultura, la gioventù, 
l'istruzione e i mezzi di informazione e della Commissione per le relazioni 
economiche esterne. Nel 1984 e stata vicepresidente del gruppo 
parlamentare dei deputati indipendenti. Il suo libro Cinquant'anni d'Europa 
- una lettura antiretorica (Utet) è uscito nel 2007, in occasione del 
cinquantenario della nascita dell'Unione Europea. Per ETS nel 2008 ha 
pubblicato Eurollywood. Il difficile ingresso della cultura nella costruzione 
dell'Europa. Sposata con il dirigente comunista Alfredo Reichlin, ha avuto 
due figli: Lucrezia e Pietro. Attualmente è membro del Consiglio Nazionale 
dell’Arci. Nel 2011 ha pubblicato La scoperta del mondo (Edizioni 
Nottetempo), ovvero il suo diario dai quattordici ai diciotto anni. 








da L'Indice dei libri del mese, recensione di Gianpasquale Santomassimo 


Non e un diario, e neppure un libro di memorie, ma un testo che 
felicemente mescola assieme brani di diario e ricordi che integrano la 
memoria senza sovrapporsi a essa. Subito il lettore si rende conto della 


novità: non siamo di fronte all'ennesimo ex dirigente del Pci che si fustiga 
in retrospettiva, né ci racconta cosa pensa oggi del lontano passato, ma 
che cerca invece di ricostruire fedelmente quel che allora pensava e 
sentiva: che e quello che ogni testimone onesto dovrebbe fare perché la 
sua memoria abbia un senso. Di famiglia borghese molto complicata nelle 
relazioni e nella geografia, tra Roma, Venezia e Trieste, Castellina scopre il 
mondo adulto a Riccione, il 25 luglio 1943, quando la partita di tennis con 
la figlia di Mussolini, sua compagna di scuola, viene improvvisamente 
interrotta dagli agenti e si diffonde la notizia delle dimissioni del duce. Da 
allora, a quattordici anni, Castellina registra con curiosità e innocenza tutto 
quello che accade intorno a lei e che sente avvenire nel mondo: la politica, 
la filosofia, la letteratura, e soprattutto l’arte, che è la sua prima grande 
passione. Il cammino verso il Partito comunista si rivela, in questa come in 
molte altre memorie, un percorso lontanissimo dall'ideologia e dal 
dottrinarismo, approdo lento ma quasi obbligato per seguire fino in fondo la 
tensione alla scoperta di tutto quello che di nuovo si agitava in una Italia 
imprevista e mal immaginata, in un mondo nuovo e inesplorato. Una 
personalità giovane che sbocciava, assieme alla giovinezza del mondo. 


| viaggi in Europa ai congressi dell'Unione internazionale degli studenti, e 
da Praga, nel 1947, verso la Jugoslavia di Tito, con una variopinta 
compagnia di giovani di tutte le nazioni per costruire la "Ferrovia della 
Gioventù" da Samac a Sarajevo, sono il preludio all'iscrizione vera e 
propria al Partito comunista e all'impegno nel partito romano, che la vedrà 
impegnata soprattutto nelle periferie e nelle borgate, molto lontana dal 
mondo in cui era vissuta, e lontana anche dall'immaginario costruito 
attorno a quel partito, allora e ancor più a posteriori. 


"Infatti il partito del Nord a noi non piaceva, perché ci appariva rigido, 
musone, tutto operaio. Da noi cera invece questa umanità variopinta e 
allegra, anche qui disciplinata, ma in un modo che dava spazio alla 
stravaganza". Verso quel partito, da cui pure venne radiata, conserva un 
atteggiamento di gratitudine: "A me, innanzitutto, il Pci ha evitato di restare 
stupida, come sarei stata se non fossi uscita dal mio ghetto di provenienza, 
se non avessi avuto la possibilità di condividere con | miei compagni 
‘diversi’ la passione piu bella: quella di cercare di cambiare il mondo". 
Diario e ricordi si arrestano alla soglia degli anni cinquanta, al termine di un 


percorso iniziale ormai compiuto, e sempre vissuto con l'atteggiamento 
descritto in un appunto del 15 aprile 1946: "Sono felice di vivere, di 
discutere, della natura, di scoprire le particolarità del mio animo e di quello 
degli altri, di vedere il mondo, di esprimere quello che provo, di dipingere. 
Sono felice di tutto. Il mondo è mio e lo voglio tutto". 





I 10 libri più venduti di ZeroBook 


A chiusura del 2021, vogliamo proporre ai nostri lettori 1 10 titoli che hanno 
registrato maggior riscontro di vendite. 


Dicembre, come si sarebbe scritto una volta, e Il mese 
dei resoconti su quanto si è fatto e prodotto durante tutto 
l’anno. Di questi tempi, sempre più precari di sicurezze, 
si tende maggiormente ad analizzare un bilancio della propria attività con 
cadenza piu frequente anche in altri periodi dell'anno. 





A poche settimane dall'arrivo delle feste natalizie, sempre prodighe di 
suggerimenti letterari, vogliamo anche noi proporre dei consigli di lettura, 
tenendo conto dei successi riscontrati dai nostri libri e in modo particolare 
ci siamo concentrati nello stilare una lista di 10 titoli che potrebbero 
risvegliare la curiosità dei lettori. 


Non amiamo molto le competizioni letterarie, basate su classifiche di 
vendite più o meno attendibili, ne ci affascina molto pensare che la qualità 
di un libro si possa misurare dal numero delle copie vendute. Il discorso 
sarebbe troppo ampio e divagante per poter avere un'idea ferma 
sull'argomento, quindi ci limitiamo a dare riscontro ai gusti dei lettori che 
hanno determinato la compilazione di questa breve lista, nel pieno rispetto 
delle scelte di chi i libri continua ad acquistarli e, spesso, senza 
condizionamenti particolari da parte del marketing del mondo librario. 


Non aspettatevi quindi una classifica dal primo al decimo posto, come di 
consuetudine si può trovare su qualsiasi portale che si occupa di vendite di 
libri. Vi mostreremo soltanto le copertine quali promemoria di un'eventuale 
libera scelta di acquisto, consultando i canali di distribuzione presenti su 
internet e ai quali ZeroBook è collegata. Una scelta che potrà spaziare tra 
testi di narrativa, poesia, saggi e libri fotografici. Buona lettura a tutti! 
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Orientale sicula di Alfio Moncada 


Poggioreale Antica 
di Roberta Giuffrida. 
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Perduti luoghi ritrovati di Roberta Giuffrida 





Enne di Piero Buscemi 
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Una donna uccisa al giorni nostri. 
Una strage avvenuta nel 1944. 

E poi carabinieri, Servizi segreti, 
‘ndrangheta, massoneria più o meno 
deviata, e rifiuti illeciti. 

Un vecchio giornalista disilluso, ma 
caparbio fra Nova Milanese, Desio, 
la Costiera Amalfitana, la Calabria. 
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Delitto a Nova Milanese di Adriano Todaro 


Centro e periferia nel 1968. Il Caso Lentini 
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Il Sessansotto dei giovani leoni di Sergio Failla 


I Sessantotto 
di Sicilia 
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| Sessantotto di Sicilia di Pina La Villa e Sergio Failla 


Ferdinando Leonzio 


Lentini 
nell'Italia repubblicana 


(Raccolta di brevi saggi storico-politici) 
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Lentini nell\'Italia repubblicana di Ferdinando Leonzio 
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Il bambino e il mondo di Emanuele Gentile 


Simona Urso 


Emma Swan 


e l'eredita di Adele Filo 





It snows in Benidorm / di Piero Buscemi 


se ie Un film di Isabel Coixet. Con Timothy Spall, Sarita Choudhury, Carmen 
OWS IN Machi, Pedro Casablanc, Ana Torrent Titolo originale Nieva en Benidorm. 


IT SIN 
ND Ria Drammatico, (durata 117 min. - Spagna 2020) 


B 





tania "Siamo tutti soli, qualcuno lo sa nascondere meglio" - è 
ass una delle tante frasi, o massime se si preferisce definirle 

Sees Cos] che il il film di Isabel Coixet contiene come un ritmo 
cadenzato e di sostegno alla narrazione. Si ha modo di ascoltarne diverse, 
ognuna con una nota riflessiva sulla quale occorre soffermarsi per 
comprendere a pieno la poetica di questo film, facendosi catturare dalle 
immagini, dalle mimiche facciali dei suoi personaggi ma, soprattutto, dalle 
parole che costituiscono la guida spirituale che accompagna il pubblico 
fino alla fine della proiezione. 


Peter, interpretato da Timothy Spall, è un impiegato di banca a 
Manchester. Preciso, ligio al proprio lavoro, puntuale e forse 
eccessivamente maniacale, possiede il più grosso difetto umano che un 
procacciatore di prestiti finanziari possa avere: prova pietà. Pietà per | 
clienti che si ritrova davanti alla sua scrivania, in una delle prime scene del 
film, ai quali concederà un rinnovo di mutuo impietosito da quel padre di 
famiglia in ritardo con i pagamenti, che si umilia inginocchiandosi ai suoi 
piedi, proprio per chiedere pietà. 


La pietà sara il motivo del suo licenziamento, sapientemente camuffato dal 
suo superiore come un prepensionamento, premio alla sua fedeltà e 
dedizione. E così Peter, perso il lavoro, uomo solo nella grigia Manchester, 
affida la sua solitudine alla sua passione per la meteorologia, suo trastullo 
di infanzia, ascoltando comunicati meteo, leggendo libri sull'argomento e 
fotografando cieli variabili postando le immagini sui social. 


Questa monotonia del vivere, associata al suo essere introverso, verrà 
messa in discussione con la decisione di andare a trovare il fratello a 


Benidorm, nota località turistica spagnola. Qui scoprirà la misteriosa 
scomparsa del fratello e conoscerà Alex, interpretata da Sarita Choudhury, 
socia in affari del fratello che l’aiuterà ad addentransi in quel sogno ad 
occhi aperti che ha trasformato un villaggio di pescatori nella terza città 
spagnola più famosa per lo sfruttamento turistico. 


Isabel Coixet ci mette di fronte a questa immensa speculazione edilizia che 
Benidorm rappresenta. Grattacieli che stuprano il cielo, che oscurano la 
visuale di antichi litorali, Immagine di umiltà e passato inciso nelle mani del 
suoi vecchi pescatori. Un mondo artefatto, dove c'è sempre un attico più 
alto a mostrare un panorama di colline a strapiombo sul mare, macchiato 
da un sogno ancor più adombrato dagli alberghi e le costruzioni dai 

cantieri mai ultimati. 


Il personaggio Peter ritrova se stesso, la sua vita, il suo rapporto con Il 
fratello che esiste solo nel suo IMmaginario, in una poetica metafora di 
cambiamenti climatici che regolano la vita di tutti. L'illusione che si fa 
motivo di vita, quella di aggrapparsi ad un sogno che possa fermare il 
tempo, come se tutto questo fosse possibile attraverso un ballo di gruppo 
da improvvisare sul lungomare, un attrezzo ginnico da offendere con i 
propri chili in eccesso, con la cocaina e il viagra da potere acquistare la 
sera per strada, tra un Ingresso e l'altro degli ingannevoli locali che vi si 
affacciano. 


Sono scelte di vita, quella di Peter, combattuto tra il tentativo di scoprire un 
nuovo modo di vivere lasciandosi alle spalle un triste passato del quale fa 
parte anche il fratello scomparso. Quella di Alex, forse non solo socia in 
affari di quel misterioso personaggio che neanche la polizia locale ha tanta 
voglia di far riemergere, donna affascinante anche lei protagonista di una 
vita | cui segreti preferisce custodire per sé, in attesa di un tranquillo futuro 
con il quale godersi la semplicità del vivere, tra una poesia e un tramonto 
da cartolina. 


Un film d'altri tempi, verrebbe da dire, questo /t snows in Benidorm, mostra 
un modo diverso di interpretare il cinema e le sue storie. Il film è stato 
presentato alla 39° edizione del Torino Film Festival in programma dal 26 
novembre al 4 dicembre. L'ingenuità del suo personaggio principale Peter, 
la fierezza dello sguardo della sua protagonista principale Alex contro la 


cattiveria del mondo, sono elementi più che sufficienti per farne un film da 
non perdere. 


Suggeriamo davvero di soffermarsi sulle massime pronunciate dai vari 
personaggi durante la proiezione. Frasi che sembrano mischiarsi con 
quelle che si abusano sui social di questi tempi e che spingono a farsi una 


legittima domanda: quanti di questi "consigli" di vita si trasformano 
effettivamente in azioni da parte di chi li posta”? 


EL DESEO presents an ISABEL COIXET film 
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e snows in Benidorm 


https://www.girodivite.it/It-snows-in-Benidorm.html 





I vincitori del premio internazionale Roberto Rossellini 2021 


S1 è conclusa a Roma presso la Casa del Cinema la XIII edizione del Roma Film Corto Fest - Premio 
Internazionale Roberto Rossellini 





Si è conclusa a Roma presso la Casa del Cinema - davanti ad un’affollata platea - la XIII 
edizione del Roma Film Corto Fest - Premio Internazionale Roberto Rossellini. La serata è 
iniziata con la presentazione dei film premiati al concorso nazionale di scrittura filmica 


intitolato a Rossellini, svoltosi a Calvi dell'Umbria in estate, e del film “Regalo di compleanno” 
— Sezione Eventi. 


Ha aperto la cerimonia di premiazione l'artista mongola Ulan Xueling che si esibita in una 


versione per pianoforte e canto del “Tema di Elena” di Ennio Morricone, da “Nuovo Cinema 
Paradiso”. 


Premio Internazionale 





Premio ROBERTO ROSSELLINI 


Tra i numerosi ospiti, sono intervenuti: Renzo Rossellini e la compagna Gabriella Boccardo, | 
registi Carlo Carlei e Valerio Jalongo, gli scrittori Valerio Picca e Massimo Pedroni, lo 
sceneggiatore - Premi David di Donatello - Gulatiero Rosella, gli attori Giorgio Borghetti, 
Astrid Meloni. Madrina della serata, la talentuosa attrice Francesca Della Ragione. 


La Giuria del Premio e del Festival è stata presieduta dal Renzo Rossellini, e ne hanno fatto 
parte, tra gli altri, la sceneggiatrice Silvia d'Amico Bendico, la costumista Lia Morandini, lo 
scenografo regista ed autore, Amedeo Fago, il Preside della Scuola Nazionale di Cinema — 
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia, la fondatrice e direttrice artistica del 
Media Digital Fest, Janet De Nardis. 


Questi i verdetti: “Premio Cinema Solidale” a: “La Rosa Blu” di Davide Cincis e Giuseppe 
“Geppi” Di Stasio, “Targa Ettore Scola” per la Sezione Award Winning a “Ninnao” di Ernesto 
Maria Censori, “Colosseo d'Argento” per la Migliore Sceneggiatura e la Migliore 
sceneggiatura e la Migliore Interpretazione — ad Astrid Meloni — al Film “Bataclan” di 
Emanuele Aldrovandi, applauditissimo. “Colosseo d'Oro” per il Miglior Cortometraggio è 
andato a “Il Cortile” di Alessia Sambrini. 


Il Premio Rossellini per la Migliore Sceneggiatura, è stato, infine, attribuito alla 
Sceneggiatura “lo tu uni” di Ludovica Marineo. La Giuria, ha infatti, deciso di assegnare il 
Premio alla sola categoria “Sceneggiature Originali”. 


NOTE DEL DIRETTORE ARTISTICO ROBERTO PETROCCHI 


“La XIII edizione del Roma Film Corto ha coinciso - quasi un segno del destino - con la XIII 
edizione del Premio Rossellini, giacché il Premio non è nato oggi, ma è rinato, dopo 
un'assenza “rumorosa” di oltre dieci anni. Averlo riportato in vita è per me motivo d'orgoglio. 
La mia più affettuosa gratitudine va a Renzo Rossellini per la sua stima e la fiducia 
accordatami, e senza la cui tenacia nulla sarebbe potuto accadere. Ringrazio, inoltre, 
Francesco Verdinelli, Assessore alla Cultura del Comune di Clavi dell'Umbria, per aver aver 
inaugurato questa estate la rinascita del Premio a Calvi: un tributo a Rossellini, a partire 
dalla provincia italiana, ed un modo di porre l'accento sul patrimonio tutto da scoprire, e 
troppo spesso sconosciuto della “piccola Italia”. 


Un grazie, infine, a coloro che hanno partecipato, e complimenti vivissimi a tutti: il proposito, 
anche grazie al Premio Rossellini, è quello di continuare a batterci per la promozione ed il 
rinnovamento del cinema italiano, fedeli all'insegnamento del grande regista”. 


(Roberto Petrocchi) 





SI arricchisce la proposta culturale del Parco archeologico di Sibari, tra 
passato e presente 





1 unisce gli eventi che arricchisco- no la proposta culturale 
fi del Parco archeologico di Sibari. L'Istituto calabrese del 
Ministero della Cultura, recentemente dotato di 

=== autonomia speciale, apre al pubblico le porte di uno 
spazio multimediale stabile e di una mostra temporanea, 
che integra e dialoga col nuovo allestimento, anch'esso temporaneo, del 
Museo nazionale archeo- logico della Sibaritide. Così come le nuove 
tecnologie entrano in relazione con l'arch- eologia e l’arte antica con la 
contemporanea. 


Il passato incontra il presente nei disegni dell'artista Giorgia Catapano, in 
esposizione nelle sale del museo dall'8 dicembre 2021 all'8 marzo 2022. 
Tant'è che Invocazioni, il titolo della rassegna, e anche una dichiarazione 
d'intenti, un atto programmatico. “In qualche modo mi piace pensare di 
avere invocato il tempo più fiorente della città e della bellezza perché ci 
alutasse a indirizzarci nel caos contemporaneo, creando una sorta di 
dialogo tra tempi storici”, spiega l'artista di origini tarantine a proposito 
della genesi della sua produzione pittorica, concepita come una sorta di 
rito liberatorio dall'incertezza scaturita dalla pandemia. Attraverso la 
riproduzione di reperti archeo- logici, conservati in musei italiani e stranieri, 
su pagine di quotidiani nazionali e inter- nazionali, Catapano ricolloca 
forme dell’arte antica nella contemporaneità. Tra i soggetti scelti per la 
realizzazione di alcuni disegni della serie, compaiono anche reperti della 
collezione del Museo sibarita. Da qui l'interesse del Parco di Sibari nel 
promuovere la mostra, rendendola un'opportunità per valorizzare le proprie 
collezioni e un'occasione per interpretare l'archeologia attraverso la lente 
dell’arte contempo- ranea. In uno scambio continuo fra il “dentro” e il 
“fuori”, nella convinzione che un museo non debba solo custodire del 


reperti, dei manufatti antichi, ma anche andare incontro all'anima delle 
comunità del territorio. 


Dall’8 dicembre sono aperte al pubblico anche le sale multimediali nel 
cosiddetto “Modulo ippodameo” (dal nome di Ippodamo da Mileto, celebre 
architetto greco che tracciò il piano urbanistico ortogonale 
dell'insediamento di Turi), un edificio costruito nel 2016, in aggiunta agli 
spazi espositivi del Museo, in seguito ad un finanziamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale. Le nuove sale offrono un interessante 
percorso multimediale, progettato con la direzione scientifica del direttore 
del Parco archeologico di Sibari, Filippo Demma, e la collaborazione di 
grandi nomi dell'arch- eologia italiana. | visitatori potranno assistere a 
videoinstallazioni su Sibari e Turi (colonia greca fondata dopo la 
distruzione della prima), vestire i panni di un archeolo- go attraverso 
esperienze di gaming, ripercorrere la storia del territorio della Sibaritide 
(che si estende dal Pollino alla Sila) grazie a raffinate animazioni 
impreziosite dalla voce dell'attore Giuseppe Cederna e manipolare 
virtualmente reperti del Museo in 3D, tra cui il celebre Toro cozzante. 


L'interazione fra elementi, persone, territorio, presente e passato, ha 
ispirato anche la nuova identità visiva del Parco archeologico di Sibari, a 
cominciare dal logo, risulta- to della stilizzazione del moto ondoso che è 
stato geometrizzato, trasformato in un segno grafico vettoriale, attraverso 
le proporzioni della sezione aurea. A rendere visibile lo stretto rapporto che 
lega acqua, terra e uomo in questo territorio caratteriz- zato dal fenomeno 
della subsidenza, l'abbassamento progressivo di porzioni di terre- no, con 
periodici allagamenti e continui interventi di manutenzione. 


il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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Giacomo Boni. L’alba della modernità 


Il Parco archeologico del Colosseo dedica una grande mostra alla figura di 
Giacomo Boni (Venezia, 1859 — Roma, 1925) nei luoghi in cui l’archeologo e 
architetto operò principalmente: il Foro Romano e il Palatino. 





Curata da Alfonsina Russo, Roberta Alteri, Andrea 
Paribeni con Patrizia Fortini, Alessio De Cristofaro e Anna De Santis, 
organizzazione e promozione di Electa, la mostra “Giacomo Boni. L'alba 
della modernità” si articola in quattro sezioni: l’attività archeologica e il 
museo forense, nel Complesso di Santa Maria Nova; 


- la vita di Boni, al Tempio di Romolo; 


-la scoperta della chiesa e del ciclo pittorico bizantino, a Santa Maria 
Antiqua e nella rampa domizianea; 


- il contesto culturale e artistico del primo Novecento, nelle Uccelliere 
farnesiane. 


Ne scaturisce la visione complessiva di un uomo che autodidatta, con una 
formazione di disegnatore nei cantieri veneziani, col tempo diviene 
archeologo e architetto sviluppando metodi innovativi di scavo — a 
cominciare da quello stratigrafico —, di restauro e di valorizzazione. Attento 
divulgatore delle proprie scoperte archeologiche che rivelano una Roma 
prerepubblicana e medievale, si dimostra precursore anche nel campo 
della documentazione degli scavi e della comunicazione nell'utilizzo delle 
fotografie dall'alto, con l'uso del pallone aerostatico. 


Orari di apertura: 

dal 15 dicembre 2021 al 26 marzo 2022: 9:00-16:00-dal 27 marzo al 30 
aprile 2022: 9:00-18:30 

ultimo ingresso un'ora prima della chiusura 





Parco Archeologico del Colosseo 


sabato 18 dicembre 2021 





Ticket to Ride sbarca in teatro all’Aquila 





te LI (PI Ticket to ride - sabato 11 dicembre ore 19 e 21. Nuovo appuntamento della 
| 38 Stagione "Tutto il superfluo necessario 2021" di Spazio Rimediato 


Alla fine del 2020, Radio L'Aquila 1 ha lanciato il format “Ticket To Ride — canzoni in viaggio”, 
programma di approfondimento tra musica e letteratura. Ogni settimana è stato affrontato un 
tema diverso legato al viaggio, all'andare, alla scoperta. Un percorso declinato in canzoni 
(trasmesse dallo studio o suonate dal vivo) e accompagnato da riflessioni, spunti letterari 
classici e contemporanei. Sono stati affrontati temi come incontro, spiritualità, macerie e 
rovine, labirinti, oceani, orizzonti, boschi e montagne. 


“Ticket to Ride" ora approda in teatro, con un reading in musica in programma sabato 11 
dicembre (ore 19 con replica alle 21) a Spazio Rimediato, teatro off dell Aquila. Stavolta, il 
tema scelto e quello del Natale, con un percorso che rende omaggio ad alcune opere o 
pellicole simbolo del periodo: parliamo di A Christmas Carol, La vita è meravigliosa, 
Nightmare Before Christmas, ma anche del Grinch, film-parodia di tutte quelle persone che 
non sopportano tutto questo affannarsi dietro a regali, pranzi, letterine, decorazioni e 
pacchetti. Ma se tutte queste persone un po’ Grinch, volessero solo ricordarci la vera 
essenza del Natale? C’e ancora tempo per un piccolo omaggio a Eduardo De Filippo e al 
suo Natale in casa Cupiello, in un percorso che non può prescindere da Una poltrona per 
due. 


"Ticket to Ride", da un'idea di Gioacchino D'Annibale, è una produzione di Spazio Rimediato 
con testi di Giuseppe Tomei, per la regia di Roberto lanni. In scena Antonella Finucci, Valeria 
Valeri e Luca Centi Pizzutillo. Musiche a cura di Fabio luliano (chitarra e voce), insieme ai 
violinisti Alessandra Chiarelli e Andrea Petricca. Supporto tecnico di Federico Etere. 


“Caminante, caminante, no hay camino, se hace camino al andar — Viandante, sono le tue 
impronte, il cammino, e niente più, viandante, non c'è cammino, il cammino si fa andando". 
Un viaggio attraverso esperienze e percorsi letterari e musicali. Un viaggio in cui ci si scopre 
uguali e diversi allo stesso tempo. 














https://www.girodivite.it/Ticket-to-Ride-sbarca-in-teatro.html 





L’Aquila, la musica che attraversa la zona rossa / di Fabio luliano 


Bruce Springsteen, ci aveva visto lungo dedicando My City of Ruins "alla 
gente de L’ Aquila" 





Un’arpa, un violoncello, una coppia di crome e una chiave di violino 
lambiscono il cantiere di palazzo Margherita, sede dell'assise civica fino al 
6 aprile 2009. Proprio lì, quasi due anni più tardi, l'allora primo cittadino 
Massimo Cialente si barrico - nel giorno dell'unità d'Italia e con tanto di 
fascia tricolore - per chiedere risposte a una città abbandonata a se 
stessa, dopo un terremoto e tanti proclami. La ricostruzione, quella vera, si 
faceva attendere e il centro storico aveva bisogno di ben alto che di luci 
d'artista. 


Oggi, invece, all' Aquila servono anche queste decorazioni luminose e 
questa musica di Natale che attraversa l’asse centrale, passando da 
altoparlante ad altoparlante. Talvolta, tra l'uno e l'altro si insinuano le note 
del flauto traverso di Klaus, il musicista tedesco tanto legato all'Abuzzo, 
così come al suo capoluogo e alle montagne che lo circondano. Capelli 
bianchi e frac di altri tempi, si è fatto vedere da queste parti la settimana 
prima della Vigilia. Parliamo di Klaus Peter Diehl, un ex bancario che per la 
musica ha rinunciato alla carriera in Deutsche Bank. Prima di fare il busker, 
sfidando freddo, caldo, pregiudizi e furti sporadici, ha inciso decine di 
registrazioni ed è salito su palchi importanti, anche accanto a gente come 
Sinead O'Connor. Ma il richiamo della strada ha prevalso su qualsiasi altra 
cosa. Il suo è un "neverending tour" attraverso l'Europa, con frequenti 
tappe da queste parti, talvolta anche sulle vette del Gran Sasso. 


Un arpa, un violoncello, una coppia di crome e una chiave di violino. Luci 
d'artista che restituiscono alla musica un valore importante: nella battaglia 
di questi anni, oltre a ricostruire case e palazzi c'è stato da tenere unita 
una comunità, in momenti in cui tutto suggeriva di chiudere bottega e 
riproporsi altrove. Una battaglia in parte vinta, sia grazie a una 


ricostruzione che ha ridato luce alle periferie e alle vie principali del centro 
storico, sia per merito di anticorpi sviluppati in questi anni di crisi. Anticorpi 
che, peraltro, hanno reso tanti aquilani meno facilmente suggestionabili di 
fronte alle iperboli e alle isterie narrative di questi ultimi due anni. 


Un percorso tutt'altro che rosa e fiori: terremoto ed emergenze sanitarie si 
sono sovrapposti a un momento di crisi economica e finanziaria, con 
continua emorragia di posti di lavoro. Per tante piccole imprese, le 
certezze non esistono, anche solo a livello logistico: tra regole, restrizioni, 
autorizzazioni, verifiche strutturali e traslochi non preventivati. Eppure la 
comunità c'è e resiste, forse meglio che in altre realtà meno segnate da 
zone rosse. 


Bruce Springsteen, ci aveva visto lungo dedicando My City of Ruins "alla 
gente de L'Aquila", dal palco dello Stadio Olimpico, l'estate del 2009. Le 
armonizzazioni della strofa raccontano lo stato di abbandono e di degrado 
di Asbury Park, cittadina del New Jersey che per decenni ha fatto | conti 
con le ripercussioni della Grande Depressione. La stessa canzone che, 
dopo |'11 settembre del 2001, è diventata poi simbolo della speranza di un 
nuovo inizio, della rinascita, della “risurrezione”. Un messaggio che arriva 
anche alla nostra gente: quel “Come on rise up” invocato nel ritornello che 
si sovrappone alle macerie. 


Quell'invito a resistere e a guardare avanti che si ripeterà qualche anno più 
tardi, in un'altra dedica del Boss, durante un concerto negli Usa nel 2016, 
l'anno del terremoto di Amatrice. Giorgio Battistelli, oggi presidente della 
Società concertistica aquilana "Bonaventura Barattelli", si è trovato più 
volte trovare un senso al suo lavoro, ben oltre le logiche di uno spartito. 
"Dopo Il terremoto aquilano abbiamo valutato a lungo se fosse Il caso 
portare la musica nelle tendopoli oppure no. Ci sembrava un gesto 
irriverente, non rispettoso magari nei confronti di chi aveva perso tutto, 
oppure aveva avuto vittime tra famigliari e amici. Ma poi abbiamo avuto 
fiducia nella musica, capendo che può arrivare dove le parole non 
arrivano". 


Non si contano tributi e gli omaggi in musica da parte di artisti di ogni 
genere, arrivati all Aquila non solo perché incentivati dai riflettori potenziati 
dalla narrazione miracolistica dell'ex premier Berlusconi che fece trasferire 


qui anche il G8. L'auditorium della Guardia di Finanza che accolse il 
summit mondiale ospitò i concerti di Ennio Morricone, Riccardo Muti, 
Gianni Morandi, Claudio Baglioni, Claudio Abbado. Quest'ultimo, nel 2012, 
diresse anche il concerto inaugurale di un'altro auditorium, progettato da 
Renzo Piano alle porte del centro. Significativo, tuttavia, il contributo di 
artisti che scelsero di dribblare i circuiti ufficiali per entrare in contatto 
direttamente con la gente, come i Bandabardò, Venditti e Piero Pelù. Lo 
stesso Franco Battiato accolse l'invito di Raffaele Morabito, un docente 
universitario, evitando di passare per la porta principale. Affollatissimo il 
concerto di Vinicio Capossela a Fossa. 


“Il jazz italiano per L'Aquila” e stato il primo capitolo di un percorso 
importante, significativo, indimenticabile che ha visto riversarsi nel 
capoluogo abruzzese, il primo weekend del settembre 2015, un fiume di 
persone appassionate che si sono strette attorno al cuore di una realtà 
profondamente segnata dalle scosse. Dall'anno successivo, Paolo Fresu e 
compagni hanno dovuto fare i conti anche con il terribile sisma che ha 
messo in ginocchio il centro Italia, il 24 agosto. Ma la maratona jazz resta 
parte integrante di un cartellone estivo che ha sfidato regole e restrizioni, 
tanto da fare invidia quello allestito in capoluoghi anche più grandi. Si 
resiste anche così. 
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mercoledi 29 dicembre 2021 


https://www.girodivite.it/L-Aquila-la-musica-che-attraversa.html 





Parte Il: Documenti 


Una storia milanese / di Silvia Zambrini 





i 4 | . . . . . . . eqs 
| ke TEA In piena Milano da Bere, tra sfilate di moda, locali di tendenza e cantieri edili 
IEA PU che sorgevano numerosi, in un parco del centro città si svolgeva qualcosa di 
3 diverso 


Il verde pubblico a Milano e spesso stato sede di insediamenti edilizi di 
ogni tipo, anche privati. Una legge dell’ ‘89, dell'allora Ministro per | 
problemi alle aree urbane Carlo Tognoli, autorizzava la costruzione di 
garage sotterranei in diritto di superficie per i residenti. 


Grazie a questa legge, negli anni ‘90 a Milano, l'allora Sindaco Paolo 
Pillitteri dava il via libera alla costruzione di box ad uso privato sotto le aree 
pubbliche, comprese le poche aree verdi rimaste come il Parco Pallavicino 
(oggi Parco Vergani) in zona Pagano: nell'agosto ‘90 questo veniva 
recintato con blocchi di lamiera per poter iniziare gli scavi dopo l'espianto 
degli alberi, probabilmente approfittando del fatto che i residenti erano in 
vacanza ma, gia a Ferragosto, alcuni abitanti si riunivano e iniziavano a 
raccogliere firme su un grosso album cartaceo. 





Milano - via Panzini 1991 
Nella zona di Pagano, precedentemente popolata da artigiani e 
commercianti, una trasformazione gia era in corso con le banche e 
agenzie immobiliari che si andavano sostituendo alle botteghe. Ora il 
nascente comitato sembrava restituire quell'aspetto di vita di quartiere che 
tutti in fondo rimpiangevano. Nel giro di pochi giorni aumentavano le firme 
e anche l'attenzione da parte delle radio e delle TV regionali. Ma occorreva 
un presidio no stop per rendere nota la questione e scongiurare 
l'intervento delle ruspe. Politici a favore del piano parcheggi e 
rappresentanti delle cooperative (cui facevano riferimento gli acquirenti di 
box sotterranei), rassicuravano che il parco sarebbe rimasto tale ma si 
sapeva che il perimetro di terreno arboreo, con tanto di piante secolari, 
sarebbe diventato presto Il tetto spoglio di un garage, con continuo 
passaggio di veicoli e lo stato di degrado che inevitabilmente ne consegue. 


Internet non c’era, | telefonini nemmeno a parte qualche raro caso. 
Eppure ... o forse proprio per questo, il comitato si animava di giorno in 
giorno. All’inizio della via pedonale Panzini (che divide il parco) venivano 
posizionati tavoli, sedie, messe a disposizione delle roulotte. Sin dal 
mattino presto presidiavano | pensionati, man mano arrivavano gli altri. Si 
organizzavano concerti di musica classica e di jazz con artisti che SI 
offrivano numerosi. Si svolgevano cene, gare gastronomiche, tornei di 
scacchi, riunioni per decidere come procedere in base alle reazioni della 


Giunta Comunale, le sentenze del TAR cui si era fatto ricorso e le possibili 
mosse da parte della Questura. SI tenevano contatti con gli altri comitati 
impegnati a contrastare gli scavi nelle rispettive zone. 


Intanto arrivava l'autunno e il parco di via Pallavicino era diventato una 
sorta di micro ambiente nella metropoli, dove sempre si svolgeva 
qualcosa, c'era qualcuno. Durante i confronti tra cittadini e rappresentanti 
delle cooperative appaltatrici, cui partecipavano anche esperti 
all'urbanistica e all'ambiente, tra le ragioni a favore si diceva che il piano 
parcheggi avrebbe liberato vie e marciapiedi dall'ingombro di veicoli 
posteggiati. Ma l'essenza puramente immobiliarista del progetto emergeva 
nonostante la parvenza che gli si voleva dare: la mobilità a Milano era già 
composta in larga parte da pendolari e il sovraffollamento di automezzi non 
lo si risolveva certo con la vendita di box privati riservata al residenti. 


Il dissenso generale si faceva sentire a livello sempre più ampio e si 
sperava in una pausa di riflessione da parte del Comune. Ma l'intervento 
della forza pubblica arrivava ugualmente in una giornata di fine ottobre in 
via Pallavicino alle 7 del mattino. Per poliziotti e carabinieri, che si 
aspettavano di trovare una situazione ben diversa, era imbarazzante 
prendersela con anziani, genitori con | figli, studenti e docenti del vicino 
liceo classico Beccaria. L'intervento si esauriva dopo due giorni di 
resistenza passiva del cittadini, lasciando un impatto negativo sull'opinione 
pubblica, controproducente per chi lo aveva richiesto. Il Comune ritirava 
definitivamente la concessione edile nell'estate 91. Durante questo 
intervallo il presidio era sempre rimasto attivo. 


Un'iniziativa a difesa del verde pubblico non riconosce schieramenti 
ideologici, conflitti generazionali, orientamenti individuali. Era forse l’inizio 
di quella trasversalità di pensiero che ha caratterizzato in seguito sempre 
più movimenti civici e politici: di fronte a una situazione di emergenza, | 
cittadini, avvertendo la distanza con le autorità e i partiti che li dovrebbero 
rappresentare, tendono a coalizzarsi per il raggiungimento di obbiettivi 
condivisi come la salvaguardia di un'area verde o di un monumento 
storico, a volte meno nobili come l'esclusione di fasce di cittadini non 
graditi (pur senza validi motivi), a volte impossibili quando il senso di 
abbandono e tale da creare distanza e diffidenza tra i cittadini stessi. Al 


comitato per la difesa del Parco Pallavicino partecipavano persone 
comuni, religiosi della vicine parrocchie, aderenti al partito monarchico che 
aveva sede nei pressi. 


Tante cose sono cambiate in trent'anni. ll piano parcheggi, nel susseguirsi 
di diverse amministrazioni, più o meno in suo favore, è stato in parte 
realizzato. L'ingombro di veicoli posteggiati lungo le vie e sui marciapiedi 
non si é per nulla alleggerito. 





"a 
Po pe 


Milano - via Panzini 2021 


La città non dice il suo passato, lo contiene (Italo Calvino). Questa storia 
milanese, indipendentemente dalla questione parcheggio, rimane un 
episodio di società civile volta a difendere il territorio attraverso una 
presenza reale e lo svolgersi di iniziative in armonia con il quartiere (pulizia 
del luogo, rispetto della quiete pubblica ecc.) così come si erano mossi gli 
altri comitati seppure svantaggiati per la minore densità abitativa. Forse 
non è un caso se negli ultimi anni manifestazioni no profit di mobilità 
leggera, volontariato e altre forme di socialità all aperto sono diventate 
prassi (grazie anche alla rete che le veicola su larga scala). Più persone 
per bene stanno in strada più c'è controllo del territorio. Mentre gruppi di 
nottambuli, incuranti del contesto abitativo, mettono a dura prova gli 
abitanti, un altro “popolo della notte” si ritrova per percorrere strade e vie 
senza l'uso del motore, per giocare nel parchi, aiutare | senzatetto, 
condividere momenti di incontro in armonia con la città (rispettandone | 
ritmi di vita e la normale viabilità). Creando una presenza non ancora 


sufficiente per contrastare le tante realtà opposte ma integrante di quel 
“modello europeo” cui Milano ambisce. 








Questo articolo è stato pubblicato anche su Fana.one. 





Parte Ill: Regolamento 


1. L'Associazione OpenHouse, anche attraverso le sue dirette realizzazioni (la Biblioteca e il Centro di 
Documentazione), garantisce a tutti il diritto di accesso alla cultura e all'informazione e promuove lo sviluppo della 
comunicazione in tutte le sue forme. 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso e di uso dei servizi della Biblioteca. 


Servizi 


3. La Biblioteca offre, ove attivati, i seguenti servizi: 
e consulenza e informazione 
e consultazione e lettura in sede 
e visione e ascolto 
e internet e risorse multimediali 
e prestito 
e prestito interbibliotecario (ove possibile) 
e fornitura di documenti (document delivery) 
e servizi di riproduzione 
e visite guidate 
e servizi per bambini e ragazzi 
e attività culturali e di promozione della lettura 
e corsie laboratori 


Accesso alla Biblioteca 


4. L'ingresso in biblioteca è libero. Per accedere ai servizi è necessario essere iscritti. 
La biblioteca può predisporre un registro d'ingresso. 


Deposito Borse 


ATTENZIONE 

5. Gli utenti devono depositare borse e contenitori negli appositi armadietti, ove presenti. 

6. La biblioteca non è responsabile degli oggetti e delle borse depositati negli armadietti né di quelli introdotti dai 
lettori nei locali della biblioteca. 


Iscrizione 


T. Per usufruire dei servizi è necessario essere iscritti come soci della Biblioteca. L'iscrizione è unica ed è 
valida in tutte le aree pubbliche della biblioteca. 


ATTENZIONE 
8. Per iscriversi è necessario: 
e presentare un documento d'identità con fotografia, valido, rilasciato da una autorità pubblica e riconosciuto 
dallo Stato italiano; 
e dichiarare il proprio domicilio; 
e compilare e sottoscrivere il modulo d'iscrizione, con il quale l'utente si impegna a rispettare il presente 
regolamento e da il proprio consenso all'utilizzo dei dati personali, così come previsto dalla normativa 
vigente. 


9. Per l'iscrizione o il rinnovo dell'iscrizione dei minori è necessario che il modulo sia firmato anche da un genitore, 
o da chi detiene la responsabilità genitoriale, in possesso dei requisiti per iscriversi. E possibile iscrivere i bambini 
fin dalla nascita. | minori fino a dodici anni possono frequentare la biblioteca solo se accompagnati. La biblioteca 
non ha in ogni caso obblighi e responsabilità di custodia dei minori. 

10. In caso di iscrizione attraverso modalità on-line l'utente inserisce direttamente gli estremi del proprio documento 
d'identità, che deve presentare al momento del ritiro della tessera. 

11. Gli iscritti debbono comunicare tempestivamente a OpenHouse le variazioni dei dati forniti. 


Tessere d'iscrizione 


12. La tessera d'iscrizione è personale e ha validità di un anno a decorrere dal giorno dell'emissione; l'utente è 
responsabile del suo utilizzo. 
13. Al momento dell'iscrizione si può scegliere tra tessera BiblioGiro e tessera OpenHouse. 
14. La tessera d'iscrizione BiblioGiro richiede il pagamento di una quota minimale e dà accesso ai seguenti servizi: 
* consultazione e lettura in sede 
e ascolto e visione di documenti 
e prestito 
e attività culturali e di promozione della lettura 


15. Per la tessera d'iscrizione OpenHouse è richiesto il pagamento della Quota annuale di adesione ad 
OpenHouse, con eventuale riduzione o esenzione, approvata dal Consiglio d'Amministrazione dell'associazione. 


Dà accesso anche ai seguenti servizi: 
e servizi online 
e prestito interbibliotecario 
e internet e WiFi 
e risorse digitali 
e prestito di ebook 
e fornitura di documenti (document delivery) 
e corsi e laboratori 
e sportelli informativi specialistici 
e agevolazioni per iniziative culturali e del tempo libero in città. 


Smarrimento o furto delle tessere iscrizione 


16. In caso di smarrimento o furto, è necessario dare tempestiva comunicazione a OpenHouse. 

La tessera sarà annullata immediatamente per evitarne successivi usi impropri da parte di terzi e al titolare sarà 
rilasciata una tessera sostitutiva. 

In assenza di comunicazioni la biblioteca considererà validi i dati già in suo possesso. 

17. Il rilascio della tessera sostitutiva OpenHouse richiede il pagamento del rimborso spese approvato dal Consiglio 
d'Amministrazione. 


18. In caso di furto la tessera sostitutiva è gratuita se viene presentata la denuncia di furto. 


Consultazione 


19. Le opere presenti in biblioteca possono essere lette liberamente, ad eccezione delle collezioni dei fondi speciali 
e di quelle collocate nei depositi. 

20. Finita la lettura le opere devono essere lasciate sui tavoli affinché il personale addetto possa ricollocarle 
correttamente sullo scaffale. 

21. Compatibilmente con le disponibilità degli spazi è consentito l'ingresso nelle sale con libri propri. 


Lettura di quotidiani e riviste 


22. | quotidiani e le riviste possono essere letti liberamente; terminata la consultazione l'utente deve ricollocarli al 
proprio posto. 


Fondi speciali 


23. Gli iscritti consultano le collezioni documentarie dei fondi speciali in biblioteca secondo le modalità contenute 
nel regolamento o nell'atto istitutivo del fondo medesimo. 

24. Per ottenere in consultazione opere di tali collezioni occorre compilare, in base ai dati presenti nei cataloghi, gli 
appositi moduli di richiesta e consegnarli al personale addetto. Si possono richiedere due opere, per un massimo di 
quattro volumi per volta, salvo speciale autorizzazione del Responsabile della biblioteca. 

25. La richiesta delle opere in consultazione si effettua negli orari stabiliti dalla biblioteca. 


Prestito 


26. AI momento del prestito occorre esibire la propria tessera di iscrizione. 
27. Si possono prendere in prestito fino a 12 documenti, inclusi i prestiti interbibliotecari, più due ebook, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia di diritto d'autore. 
28. La biblioteca stabilisce il numero dei documenti per tipologia secondo le specificità delle proprie collezioni. 
29. Durata del prestito: 
e libri: 30 giorni prorogabili, prima della data di scadenza, di altri 15 giorni se il libro non è stato prenotato da 
un altro utente; 
e novità librarie: 15 giorni non prorogabili; 
e riviste, con esclusione dell'ultimo numero: 15 giorni non prorogabili; 
e documenti multimediali: 7 giorni non prorogabili; 
e ebook: 14 giorni non prorogabili. 


ATTENZIONE 

30. L'utente è personalmente responsabile delle opere ricevute in prestito e deve controllarne l'integrità 
segnalandone eventuali difetti al momento del prestito. 

31. Tutti i documenti avuti in prestito debbono essere restituiti in buono stato di conservazione entro la data di 
scadenza. 


Prestito collettivo 


32. A scuole, ospedali, case famiglia e simili si effettua il prestito collettivo di un numero di documenti pari al 
numero delle persone componenti il gruppo. 

33. L'iscrizione è intestata all'ente che delega un suo rappresentante quale responsabile dei documenti presi in 
prestito. 


Sanzioni per ritardi 


ATTENZIONE 
34. In caso di ritardo nella restituzione dei documenti avuti in prestito, anche interbibliotecario, l'utente è sospeso 
da tutti i servizi di prestito per un periodo pari al ritardo rilevato. 


Danneggiamento, smarrimento e mancata restituzione 


ATTENZIONE 

35. Chi danneggia o non restituisce il documento avuto in prestito, anche interbibliotecario, deve acquistarne e 
consegnare alla biblioteca una nuova copia oppure, se ciò non fosse possibile, un altro documento di pari valore, 
indicato dal responsabile della biblioteca. 

36. L'utente sarà sospeso da tutti i servizi finché non avrà risarcito il danno. 


Fornitura di documenti (Document delivery) 


37. La fornitura delle riproduzioni di documenti o parte di documenti posseduti dalla biblioteca è un servizio che 
interessa estratti, articoli di periodici, saggi o capitoli di libri e opere fuori commercio. 

38. Gli iscritti OpenHouse, in regola con i servizi di prestito, possono richiedere, al front office della biblioteca, o per 
posta elettronica, la fornitura di copia (analogica o digitale) di documenti dalle collezioni della biblioteca, nel rispetto 
della normativa vigente sul diritto d'autore. 

39. Il bibliotecario assiste nella verifica dei dati bibliografici e nell’individuazione univoca dei documenti, sceglie la 
biblioteca a cui inviare la richiesta, informa l'utente sugli oneri e le modalità stabiliti dalla eventuale biblioteca 
fornitrice, e registra l'accettazione delle condizioni. La copia richiesta può essere un documento cartaceo o un file. 
L'utente sarà avvisato dell'arrivo del documento cartaceo in biblioteca o riceverà la copia digitale tramite posta 
elettronica. 

40. L'utente dovrà provvedere direttamente e secondo la modalità prevista al pagamento di eventuale costo o 
rimborso spese richiesto dalla biblioteca fornitrice, dopo l'accettazione delle condizioni e prima dell'inoltro della 
richiesta di copia da parte della biblioteca alla biblioteca fornitrice. 

41. Biblioteche italiane e straniere, ma anche personalmente utenti remoti, iscritti OpenHouse, possono richiedere 
la fornitura di copia digitale di documenti delle collezioni della Biblioteca nel rispetto della normativa vigente sul 
diritto d'autore, previo pagamento del rimborso delle spese di riproduzione e di spedizione. 


Visione e ascolto di documenti audiovisivi 


42. Le postazioni audio e video possono essere utilizzate dagli iscritti per il tempo necessario per l'ascolto o la 
visione dei documenti della biblioteca. L'ascolto è consentito soltanto in cuffia. 

43. L'utente che occupa la postazione è responsabile del supporto ritirato sino alla sua restituzione, che deve 
avvenire alla fine della propria sessione di visione o ascolto. 

44. Se non ci sono richieste di altri utenti può essere richiesta in visione o ascolto un'altra opera 

45. La biblioteca regola la durata delle sessioni di utilizzo delle postazioni per la visione e l'ascolto nell’ambito del 
proprio orario di servizio. 


Internet e risorse multimediali 


46. | servizi multimediali sono riservati agli iscritti OpenHouse, ad eccezione degli accompagnatori di disabili e degli 
adulti che assistono i minori. Gli accompagnatori sono comunque identificati e registrati accanto al titolare della 
sessione. 
47. Dalle postazioni si può: 

e navigare in internet; 

e accedere alle webmail; 

e utilizzare programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, database o di altri applicativi se già installati sulla 

postazione; 
e salvare dati ed effettuare download di file su supporti ottici e magnetici di proprietà dell'utente. 


48. Per l'assegnazione della postazione l’utente deve esibire la tessera OpenHouse. Può essere richiesta la 
prenotazione della postazione. 

49. La postazione è a disposizione dell'utente per una sessione giornaliera della durata massima frazionabile di 90 
minuti 

50 Compatibilmente con l’organizzazione dei servizi la biblioteca può prevedere la prenotazione telefonica dei 
computer. 

51. L'utente che non si presenta entro dieci minuti dall'inizio della propria sessione, perde il diritto all'utilizzo del 
computer a meno che la postazione non sia rimasta libera. 

52. Ove possibile è consentito l'accesso di più utenti a una singola postazione, previo assenso del personale 
addetto al servizio. 


Divieti e responsabilità dell'utente nella navigazione Internet 


53. L'utente è responsabile dell'utilizzo della postazione. La Biblioteca è sollevata da ogni responsabilità civile o 
penale derivante da un uso illegale da parte dell'utente del collegamento a Internet. L'utente ha l'obbligo di 
rispettare le leggi vigenti sul diritto d'autore e sulla privacy. 
54. All'utente è vietato: 

e modificare o danneggiare la configurazione hardware e software dei computer; 

e installare programmi;accendere, spegnere o resettare i computer; 

e visitare siti che per contenuto o immagini non sono idonei ad un luogo pubblico. 


55. La biblioteca non è responsabile del contenuto, della qualità e della validità delle informazioni e non garantisce 
la riservatezza della consultazione. 


Sanzioni 


56. L'utilizzo delle postazioni Internet in difformità dal presente Regolamento e dalle normative vigenti può 
comportare: 

e interruzione della sessione di consultazione; 

e sospensione o esclusione dal servizio; 

e denuncia alle autorità competenti. 


Accesso dei minori a Internet 


57. Oltre alla tessera d'iscrizione OpenHouse, per l’accesso dei minori alle postazioni multimediali è necessario che 
un genitore, o chi detiene la potestà genitoriale, sottoscriva, all'atto dell'iscrizione o del rinnovo, l'apposito modulo 
per l'autorizzazione alla navigazione Internet da parte del minore. 

58 II personale della biblioteca non è tenuto ad esercitare la supervisione sull'uso di Internet, di cui è comunque 
responsabile il genitore, o chi detiene la potestà genitoriale, che ha sottoscritto l'autorizzazione. 

59. Si raccomanda ai genitori la visione del documento "Raccomandazioni per la sicurezza dei minori in rete ad uso 
dei genitori", contenente informazioni, avvertenze e suggerimenti e si invitano le ragazze e i ragazzi a leggere le 
"Raccomandazioni per una navigazione sicura". Entrambi i documenti sono disponibili nelle sedi e sul sito della 
Biblioteca. 


Servizio WIFI 


60. Il servizio WiFi e riservato agli iscritti OpenHouse. Consente all'utente di accedere gratuitamente a Internet 
utilizzando il proprio dispositivo portatile nella Biblioteca in cui sono installati gli apparati per il collegamento in 
modalità senza fili. Il servizio è utilizzabile durante gli orari di apertura della biblioteca. 


Visite Guidate 


61. Nelle biblioteche si organizzano su richiesta visite guidate gratuite per scuole e per gruppi di ragazzi e adulti, 
previa prenotazione da parte dell’accompagnatore. 


Riproduzioni 


62. E’ possibile fotocopiare parti di documenti nel rispetto della normativa vigente. 

63. Sono esclusi dalla fotocopiatura i manoscritti, gli inediti, le opere antiche e comunque tutte le opere con data di 
pubblicazione anteriore di 80 anni, i volumi di grande formato, i giornali rilegati, le opere di pregio storico-artistico- 
documentario, i disegni, le incisioni, le stampa, le fotografie. 


Suggerimenti, proposte e partecipazione degli utenti 


64. Gli utenti possono contribuire al miglioramento dei servizi di Biblioteca presentando suggerimenti e proposte in 
sede oppure attraverso il portale web di Biblioteca. 

65. Gli utenti possono partecipare allo sviluppo delle raccolte esprimendo suggerimenti e proposte d'acquisto, che 
saranno valutate dal bibliotecario al momento della predisposizione del piano acquisti, attraverso il portale di 
Biblioteca. 


Reclami 


66. Chi intende manifestare insoddisfazione per i servizi di Biblioteca può presentare la segnalazione, scritta e 
motivata, firmata con nome e cognome e indirizzata alla Direzione di OpenHouse, in formato cartaceo o 
elettronico. L'utente riceverà una risposta entro 30 giorni dalla data di ricezione del reclamo. 


Comportamento degli utenti e sanzioni 


ATTENZIONE 
67. Il comportamento degli utenti deve essere consono alla natura pubblica del luogo e rispettoso della corretta 
convivenza civile, non deve arrecare disturbo o danno agli altri utenti della biblioteca e al regolare svolgimento dei 
servizi. 
68. L'utente deve rispettare le disposizioni regolamentari e quelle temporaneamente esposte al pubblico; in 
particolare deve: 
e trattare con cura i documenti avuti in prestito o consultati in biblioteca; 
e non danneggiare, in qualsiasi modo, le strutture, gli arredi e i documenti delle biblioteche; 
e non far segni o scrivere, anche a matita, su libri, documenti ed elementi di arredo delle biblioteche; 
e consumare cibi e bevande esclusivamente negli spazi a ciò destinati, ad eccezione dell’acqua, che si può 
bere anche nei locali della biblioteca; 
e dare la precedenza, in caso di code, alle persone disabili e alle donne incinte; 
e non ostacolare il passaggio sulle scale e le vie di esodo occupandole in modo improprio; 
e non recare con sé bagagli eccedenti le necessità di utilizzo dei servizi bibliotecari; 
e non entrare in biblioteca sotto influenza di alcol o sostanze stupefacenti; 
e non entrare nelle sedi in condizioni di igiene personale che infastidiscano altri utenti; 
e non disturbare con l'utilizzo di telefoni cellulari; 
e partecipare alle esercitazioni di evacuazione e attenersi alle istruzioni degli addetti alla sicurezza in caso di 
emergenza; 
e none possibile introdurre cani liberi e né al guinzaglio e/o con la museruola, senza eccezioni; 
e non questuare né proporre l'acquisto di merci o servizi; 
e non materiale pubblicitario né affiggere manifesti o volantini senza l'autorizzazione del responsabile della 
biblioteca. 


69. Si può utilizzare il proprio PC portatile se l'attacco alle prese elettriche non costituisce intralcio al transito delle 
persone e alle attività della biblioteca. L'uso delle prese elettriche per il proprio PC portatile può essere limitato 
nella durata su disposizione del responsabile della biblioteca consentirne l'utilizzo anche ad altri utenti. 

70. Il responsabile della biblioteca può sospendere, temporaneamente o definitivamente, dai servizi chi non rispetta 
quanto previsto nei punti precedenti del presente Regolamento e può richiederne la sospensione da tutte le 
biblioteche del sistema. Nei casi di maggiore gravità si procederà con la segnalazione all'autorità giudiziaria. 


Data di pubblicazione 1 Novembre 2015 


Parte V: Notizie dalla Biblioteca 


La Biblioteca è sita in via XX Settembre 127, a Lentini. 

Per accedervi occorre essere iscritti all'ass. Cult. OpenHouse e prenotarsi. 
La Biblioteca è aperta tutti i giorni non festivi, dalle 20 alle 24. 

Il direttore attuale della Biblioteca è: Sergio Failla. 


Email: biblioteca.notarjacopo@girodivite.it 


Contatti, per invio libri e riviste: 
Biblioteca Notar Jacopo c/o OpenHouse 
c/o Upgrade service 
Via Nasso 84 
96016 Lentini (SR) 


Per ricevere la rivista: acquisti di singoli numeri o abbonamento (per iscritti all'ass. OpenHouse). 


ZeroBook edizioni 





| libri ZeroBook sono presenti in tutti gli store di ebook italiani, come: 9am.it, amazon kindle store, 
apple ibook store, Artcivic.com, bajalibros.com/EU, barnesandnoble.com, bezkartek.pl, biblet.it, 
bookrepublic.it, decalibro.it, dottorebook.com, ebook.it, ebooklife.it, ebookstore.sony.com, 
evribook.com, excalibooks.com, feedbooks.com, Gandhi, harmankitap.com, hoepli.it, ibs.it, 
ilgiardinodeilibri.it, kitabyte.com, kitapburada.com, kobobooks.com, libreriabook.com, 
libreriaebook.it, libreriarizzoli.corriere.it, libreriauniversitaria.it, librisalus.it, librouniversitario.it, 
macbook, macrolibrarsi.it, mediaworld.it, mrebook.it, mystore.biblon.it, nineva, omniabuk.com, 
perubookstore.com, sanpaolostore.it, streetlib.com, thefirstclub.net, txtr.com, ultimabooks.it, 
unilibro.it, webster.it, winvaria.it 


Puoi vedere e acquistare i nostri libri cartacei con il sistema del print-on-demand su: 
http://www.lulu.com/spotlight/girodivite 


Ogni tre mesi esce la rivista: ZeroBook - Catalogo dei libri e delle idee 








Antenati 
storia delle letterature europee online 


www.antenati.net 








Girodivite segnali dalle città invisibili, "A che serve vivere se non c'è il 


dal 1994 sul web. Siamo stati la prima coraggio di lottare?" (Giuseppe Fava) 


testata locale a essere interamente sul 
web. Uno spazio libero, partecipativo, 
senza padroni. Se sei interessato/a, vai 
su: www.girodivite.it o contattaci su: 


giro(@girodivite.it 





segnali dalle città 


invisibili 





Ogni mese la rivista Post/teca — antologia con ilmeglio/peggio del web italiano 





La trovi gratuita e in formato pdf su: 





“Ci sara sempre un'altra opportunità, un’altra amicizia, un altro amore, una 
nuova forza. Per ogni fine c'è sempre un nuovo inizio.” 


A. De Saint-Exupéry 


Le edizioni ZeroBook nascono nel 2003 a fianco delle attività di www.girodivite.it. Il claim è: "un'altra 
editoria è possibile". ZeroBook è una piccola casa editrice attiva soprattutto (ma non solo) nel campo 
dell'editoriale digitale e nella libera circolazione dei saperi e delle conoscenze. 


Quanti sono interessati, possono contattarci via email: zerobook@girodivite.it 


O visitare le pagine su: https://www.girodivite.it/-ZeroBook-.html 


Ultimi volumi: 

Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona 
Edifici di città: Roma 2020-2021 / Pierluigi Moretti 

Orientale Sicula : Proebbido entrari ed altri racconti / di Alfio Moncada 
Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida 

Enne / Piero Buscemi 

Cortale, borgo di Calabria / di Pasquale Riga 

Delitto a Nova Milanese : venticinque righe nelle "brevi" / Adriano Todaro 


Abbiamo una Costituzione : Ideologie, partiti e coscienza democratica costituzionale / Gaetano 
Sgalambro 


Emma Swan e l’eredità di Adele Filò / di Simona Urso 

Otello Marilli / di Ferdinando Leonzio 

Autobianchi : vita e morte di una fabbrica / di Adriano Todaro ; prefazione di Diego Novelli 
Sei parole sui fumetti / di Ferdinando Leonzio 

Sotto perlaceo cielo : mito e memoria nell'opera di Francesco Pennisi / di Luca Boggio 


Accanto ad un bicchiere di vino : antologia della poesia da Li Po a Rino Gaetano / a cura di Piero 
Buscemi 


Il cronoWeb / a cura di Sergio Failla 


L'isola dei cani / di Piero Buscemi 


Saggistica: 
| Sessantotto di Sicilia / Pina La Villa, Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-067-4) 
Il Sessantotto dei giovani leoni / Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-069-8) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume primo: dalle origini al Trecento / di Sandro 
Letta (ISBN 978-88-6711-101-5) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume secondo: dal Quattrocento all'Ottocento / 
di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-103-9) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume terzo: dal Novecento al Ventunesimo secolo 
/ di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-105-3) 


Il cronoWeb / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-097-1) 

Il prima e il Mentre del Web / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-098-8) 

Col volto reclinato sulla sinistra / di Orazio Leotta (ISBN 978-88-6711-023-0) 

Il torto del recensore / di Victor Kusak (ISBN 978-6711-051-3) 

Elle come leggere / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-029-2 

Segnali di fumo / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-035-3) 

Musica rebelde / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-025-4) 

Il design negli anni Sessanta / di Barbara Failla 

Maledetti toscani / di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-053-7) 

Socrate al caffé / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-027-8) 

Le tre persone di Pier Vittorio Tondelli / di Alessandra L. Ximenes (ISBN 978-88-6711-047-6) 
Del mondo come presenza / di Maria Carla Cunsolo (ISBN 978-88-6711-017-9) 
Stanislavskij: il sistema della verità e della menzogna / di Barbara Failla (ISBN 978-88-6711-021-6) 
Quando informazione è partecipazione? / di Lorenzo Misuraca (ISBN 978-88-6711-041-4) 
L'isola che naviga: per una storia del web in Sicilia / di Sergio Failla 

Lo snodo della rete / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-033-9) 

Comunicazioni sonore / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-013-1) 

Radio Alice, Bologna 1977 / di Lorenzo Misuraca (ISBN 978-88-6711-043-8) 

L'intelligenza collettiva di Pierre Lévy / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-031-5) 

| ragazzi sono in giro / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-011-7) 

Proverbi siciliani / a cura di Fabio Pulvirenti (ISBN 978-88-6711-015-5) 

Parole rubate / redazione Girodivite-ZeroBook (ISBN 978-88-6711-109-1) 


Accanto ad un bicchiere di vino : antologia della poesia da Li Po a Rino Gaetano / a cura di Piero 
Buscemi (ISBN 978-88-6711-107-7, 978-88-6711-108-4) 


Neuroni in fuga / Adriano Todaro (ISBN 978-88-6711-111-4) 


Celluloide : storie personaggi recensioni e curiosità cinematografiche / a cura di Piero Buscemi (ISBN 
978-88-6711-123-7) 


Sotto perlaceo cielo : mito e memoria nell'opera di Francesco Pennisi / di Luca Boggio (ISBN 978-88- 
6711-129-9) 


Per una bibliografia sul Settantasette / Marta F. Di Stefano (ISBN 978-88-6711-131-2) 
lolanda Crimi : un libro, una storia, la Storia / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-135-0) 
Autobianchi : vita e morte di una fabbrica / di Adriano Todaro 

prefazione di Diego Novelli (ISBN 978-88-6711-141-1) 


Dizionario politico-sociale di Nova Milanese : Passato e presente / Adriano Todaro (ISBN 978-88-6711- 


151-0) 
Abbiamo una Costituzione : Ideologie, partiti e coscienza 


democratica costituzionale / Gaetano Sgalambro (ebook ISBN 978-88-6711-163-3, book ISBN 978-88- 
6711-164-0) 


La peste di Palermo del 1575 / di Giovanni Filippo Ingrassia (ebook ISBN 978-88-6711-173-2) 


Permesso di soggiorno obbligato / redazione Girodivite (ebook ISBN 978-88-6711-181-7, book ISBN 
978-88-6711-182-4) 


Narrativa: 

L'isola dei cani / di Piero Buscemi (ISBN 978-88-6711-037-7) 

L'anno delle tredici lune / di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-019-3) 

Emma Swan e l’eredità di Adele Filò / di Simona Urso (ISBN 978-88-6711-153-4) 


Delitto a Nova Milanese : venticinque righe nelle "brevi" / Adriano Todaro (ebook ISBN 978-88-6711- 
171-8, book ISBN 978-88-6711-172-5) 


Enne / Piero Buscemi (ebook ISBN 978-88-6711-179-4, book ISBN 978-88-6711-180-0) 


Orientale Sicula : Proebbido entrari ed altri racconti / di Alfio Moncada (ebook ISBN 978-88-6711-193- 
0, book ISBN 978-88-6711-194-7). 


Querelle / di Piero Buscemi (ebook ISBN 978-88-6711-201-2, book ISBN 978-88-6711-202-9) 


Uno sporco anello / di Adriano Todaro (ebook ISBN 978-88-6711-205-0, book ISBN 978-88-6711-206- 
7) 


Poesia: 

Il bambino è il mondo / di Emanuele Gentile (ISBN 978-88-6711-197-8) 

Raccolta di pensieri / di Adele Fossati (ISBN 978-88-6711-190-9) 

Iridea / poesie di Alice Molino, foto di Piero Buscemi (ISBN 978-88-6711-159-6) 

Il libro dei piccoli rifiuti molesti / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-063-6) 

L'isola ed altre catastrofi (2000-2010) di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-059-9) 

La mancanza dei frigoriferi (1996-1997) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-057-5) 
Stanze d'uomini e sole (1986-1996) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-039-1) 

Fragma (1978-1983) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-093-3) 

Raccolta differenziata n°5 : poesie 2016-2018 / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-149-7) 
Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona (ISBN 978-88-6711-203) 


Libri fotografici: 

| ragni di Praha / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-049-0) 

Transiti / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-055-1) 

Ventimetri / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-095-7) 

Visioni d'Europa / di Benjamin Mino, 3 volumi (ISBN 978-88-6711-143_8) 

Cortale, borgo di Calabria / Pasquale Riga (ISBN 978-88-6711-175-6) 

Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida (ISBN 978-88-6711-191-6) 
Edifici di città : Roma 2020-2021 / Pierluigi Moretti (ISBN 978-88-6711-199-2) 


Opere di Ferdinando Leonzio: 

Una storia socialista : Lentini 1956-2000 / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-125-1) 
Lentini 1892-1956 : Vicende politiche / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-138-1) 
Segretari e leader del socialismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-113-8) 
Breve storia della socialdemocrazia slovacca / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-115-2) 
Donne del socialismo / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-117-6) 

La diaspora del socialismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-119-0) 
Cento gocce di vita / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-121-3) 

La diaspora del comunismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-127-5) 

Sei parole sui fumetti / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-139-8) 

Otello Marilli / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-155-8) 

La diaspora democristiana / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-157-2) 


Lentini nell'Italia repubblicana / di Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 978-88-6711-161-9, book ISBN 


978-88-6711-162-6) 


Delfo Castro, il socialdemocratico / Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 978-88-6711-169-5, book ISBN 


978-88-6711-170-1) 


La socialdemocrazia italiana fra scissioni e confluenze (1947-1998) / Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 


978-88-6711-177-0, book ISBN 978-88-6711-178-7) 


Momenti di socialismo / di Ferdinando Leonzio (ebookISBN 978-88-6711-207-4, book ISBN 978-88- 


6711-208-1) 


Parole rubate: 


Scritti per Gianni Giuffrida: La nuova gestione unitaria dell'attività ispettiva: L’Ispettorato Nazionale del 


Lavoro / di Cristina Giuffrida (ISBN 978-88-6711-133-6) 


WikiBooks: 
La Carta del Carnaro 1920-2020 (ISBN 978-88-6711-183-1) 
Webology : le "cose" del Web / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-185-5) 


English books or bilingual: 

Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida (ISBN 978-88-6711-196-6) 
Visioni d'Europa - Europe's visions / di Benjamin Mino, 3 volumi (ISBN 978-88-6711-143_8) 
Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona (ISBN 978-88-6711-203) 


Cataloghi: 

ZeroBook: catalogo dei libri e delle idee 2012-... 
Catalogo ZeroBook 2007 

Catalogo ZeroBook 2006 


Riviste e periodici: 

Post/teca, antologia del meglio e del peggio del web italiano 
ISSN 2282-2437 

https://www.girodivite.it/-Post-teca-.html 


Girodivite, segnali dalle città invisibili 
ISSN 1970-7061 
https://www.girodivite.it 


il Notar Jacopo : rivista della Biblioteca 


https://https://www.girodivite.it/La-Biblioteca-di-OpenHouse.html 


ZeroBook catalogo delle idee e dei libri 
bimestrale 


https://www.girodivite.it/-ZeroBook-free-catalogo-puoi-.html 


